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Si fwdt all'Q.diula,.,all|i tartolwifi Bar* 
dùltq e pn iu l ^rìncìM taoMial-
Un niimti/^'alr'itràto Cnititmì IO,, 
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etlAVVEMIMMT! D'AFRICA 
, D E L L i i l Q I J E B R A . 

L'eàu^àiìoiìi ptìlitlcà'degliitaliadl'hr 
fattp io Questi'"^lkim^aBBi, liei'p^^i da 
gigi^ntè. Ss: n'^, ,avuta ,mia jiliimipb^a 
prova nel, ooategno della: popolazioai, 
nostre di fronte alla situazione oreatai 
iti AfHol 'di | l i liltinii ttvveìiinié'0tl:'ln 
altri teìiipi, Il óbitìbattimeÈity eroico del­
l ' inibì j^lagj sarebbe bastato, f detarmi-i 
Dare cbmori* rifinioai, maoiftjstazioni e 
protèste, ohé'BTrebberd, immediatamente, 
dato luogo" a dna driai;^ólUl<Sà, cioè allS' 
peggiore 4^jié .folplòuli tìj^ntVe pra \ha 
servito a stringere tutti gii italiani in­
torno alQ-overnoi ed a confortarlo e a 
dargli fórzàv lier fronteggiare degli av-
venlmefifi, iil àijali a"è avuto il'giudìzio 
di TÒ'er opporre iin riparo, prinjaJi 
ripercare. .delle .re^poosabilità e delle 
colpe, alle quali si penserà'a sup tempo.' 

Ma, per quanto gl'itàliaài'si coìitéti-
gànb tri mòdo a1namira1)ltè ed àlainìr'iìo, 
nn po' ^elia.j aarybaitS enjàemioa e del! 
sentìmeai^alismo appassionata che si agita 
nei ìiostri tempErramenti meridionali, si 
manifesta ancpra, ad ogni nuoVa tele­
gramma che pi "gVungo dall'Africa. 
, La. sorte dei ^^ifepsori di Mjikalè. «p-

pasaiona la moltitudiniì e If opera del 
giornalismo non S tutta fatta per mP-
dertre 0 per' dìri'tóre degli Scatti di 
opiDione, seguei^pa i quali ^l correrebbe 
risp^'io.di, guastare,.i buoni eileiti del 
sangue .freddo idimostrato nella prima 
ófà delia ptova. 

La mUssa, nprsvo istintd pietoso; dòn 
'è opme |QS—,, 

bile, ohe il tenente j;olónnel|a..ua|lW<^ 

sa risòlveriSi a'^sonsi 
bile, che il tenente 
e i supi ^i-oioi, soldati siano lasciati soli 
a resistere a un nemloo venti o trenta 
volta superiora in forza, e satìHfloàti 
alia in'eliittabili. néioessità' dèlie opera­
zioni militari, dirette, non a salvare un 
pugno di prpdi, ma: a difendere la^.Co-
looia ed a oaociarae gli assalitori oltre 
i confini. 

Eppure a qtiestà eyéutuàiità è neces­
sario; àbiiiiarci. É necessario persuaderci, 
ohe, come in tntti i tempi e in tutte le 
guerre, i posti avanzati ed isolati, come 
l'smbk Alà'gi e'Makalè, sono 'destinati ci 
trattenere lina invasione n^omipa, fino 
^ll'estrpmq, .flpo al sacrifizio dì quanti 
li difendono. , 

La fortuna ideila glierrà, che assistè 
I, Viiloi-osi,'pùÒ'^ e speriaiao ardantè-
mentj9 che piò .accada ..^ li.beraiiè jl'óta-
mai leggepiiatrip presidio, Ma à: stoltezza 
il,pretendere, da un; tavolino.di birra-
rik, p dalle cploatìe'd'an giornale; di im­
porre ai'comandanti delle nqstró colonne, 
di oóòuparsl e.se(p8ivi(mgntó ^'accorrere 
in,aiuto del tonentp colopoello (Jallìano,, 
Èori^idelellai necessità che si. imponedi 
abbandona're aliai' loro sorte gli eroi che 
diètro delle difese improvvisate, ppn ri­
sorse ^ preparie, é^aijoanti ^i tutto, ri-
empipnp, con le loto gesta il mondo ci-
Cile d'ammirazione e di stupore : ma à 
n t ó ® a i c h ^ > n ' « W | ? é ; -

L umanitarismo a la guerra sono due 
termini ph5,sT.,eiidono, e chi non vuole 
ohe i nostri eroi Pòrrano il rischio di 
papere dal it)rimo all'u'i'timo sol mjstb 
affidate al .'l'Oro valore è al foro odore, 
oìffa'poìa tale^pr^etesa, come sarebbe.q«pli^ 
di ftbolire,.la, guerra da oggi a domani. 

Se nel piano d'operazioni ohe a que­
st'ora s'pno inìziat'a pi entrerai 'ut i l i tà 
d'Una^lyérsiUè p^d^un 'sipp'óî ^o ai pre­
sidio di,!^^k'aiè,,niijiit.e di pili ìortuojito;, 
ma,Bp.jqpe8t,fti ijtilità.BOn Pi) (Osse, o : sé 
il teh'lativO di aiutare un -po^to avanzato 
dovesse ìjorre k oimèn'tp l'esitò' finale 
della guerra, non è |i|'̂ 'jl|! it'aiià è .̂a^ si 
ppssa e. si debjfa impor,i;e a,i.cpm8ndanta 
delle forze coloniali di giocare l'avve-

. u i i K | i « . f . j j . ; > fTf ' . . ' 

nire della pampagn-i su una p l r t l M t ó 
pericolosa. ' ' 

Orktiifai è lutninosamentH prpvatp che, 
evtj^Bìie p pi» (questo lo vèdramp dopò), 
il,.for(pidabiìe, pombattimentò d'amba Ji.-
lagi hft impedito agli soioani ,diiSorpraa.i: 
dare le esigue forze disseminate fra: i 
oonflffl a l'Asmara, e li • hk' froMénliti 

fino a Makalè, E n o n è un misterpper 
nessuno, ohe il presidio di Makalà è 
stato lasciato' nel forte con< una^ mis­
sione analoga!'quella di ferliara il ne-
nitoò'e''ai dki'a agio ai Htitpfzi di arri-

; vk're, oraloariì, e trovkVsi_ proiiii kd af­
frontare ,11 naraipo in, pq'ndizioni che ci 
procurino la vittpri(i,ftB»l%. j , ; ,„,i,,:i 

Amba Alagi ptiòiesserai stata sorpresa, 
ma la difesa- di Ma1cklè""è' là resistenza 
voiHta, eibi«.dgft»- esSSrftiiilBpilPfeaptital 
valènte' capitanò ohe- la sostiene stre­
nuamente, Poiàe al ,d'u(!e suprelno ohe; 
ha saputo. affiUkl'e quel baluardo ,itn7 
provvisato a un cuore còsi saldo a a 
dalla, bisàccia cosi vdM?SsS." «> : 

In'tutte le giierre ci sono aseàpi di 
casi consimili, nei qiiali dalla risolu­
tezza d' iJB.5;8JgB4..jdi :pipài, iotati fin 
dal primo momento a un probabile sa­
crifizio, .è dipesa la sorte d'una batta­
glia 0 d'una nazione. Dagli esempi clas­
sici di Leonida ohe férma l'esercita di 
Serse alle' Termofili'e iaspia'ìi tempo 
ai greòi di preparare la flotta che vin-
cefà.a Silamina; e di Orazio che si 
espone solo sulla testa dai famoso ponte, 
per dar tempo ai ghastatori di distrug­
gerlo a salvare'i romani j la stòria rl-
bopoa^ di, episodi "cpme quello che pi fa 
trepidare. 'Wfelliagtpn sapeva che se 
Blucker oon giungeva in tempo a 'Wa­
terloo, tutto era pèrduto; è nonòatanta 
tenne sotto l'eocidio i battagìioni in-
glpsj, ohe con l'eroica resistenza muta­
rono in poche ore le sorti dell'Europa. 

La guarra è fatta cosi, e le conside­
razioni còsi naturali a cosi umane di 
tutti quanti.vo'rremtno salvi;gli ammi­
rabili combattenti di Makalè, devono 
pur troppo cedere il campo a quelle 
più fredda,' più antipatiche, mia piil jm-

: p,8riose, delle necessità militari. Dio fac­
cia che non sia scritto tra queste l'ec­
cidio di quei prodi, ma noi, di qua, non 
ci potremmo far nulla, e sàVebbe un 
vero disastro che la opinione dèi gior-

, nali e l'umìièitarismo d'impressione po­
tessero influirà oofliunque su delia mosse, 

. militari delle quali solo il pomaadante 
'supremo deve assumere la spaventosa 
responsàbilitài ' ^ ; , , 

Nohjpipcola parta ..elei dlsàstVi ìnili-
tarì dalla Franpia nella sece'nda fase 
della campagna dei 1870-71, si dovette 
alia pretesa dei Governo dalla difesa di 
regolare da Tours a da éordaaux la 
mòssa degli eserciti. Un dispaccio di 
Gambetta mandò il generala Bourbsky, 
che non era dei mano abili, a liberare 
la fortezza di Belfort, e Bourbaky fini 
per trovarsi costretto a far entrare in 
Svizzera i suoi ottantamila uoni.ini, e a 
tirarci: una pistolettata nella ,testaI E 
Napoleone Buouaparte non cominciò a 
dare la misura del suo genio ohe quando 
pregò ,i commissari militari della Con-" 
v^nzioìie, e gli stfaleghi dèi Direttòrio 
a smettere, dal fargli i,suggeritori, 

Conbuotfa pace idunqke, dèi tattici di 
Caffè, e dèi generali di'redazione, e con 
la rassègnaziona virile dei pppoìi forti, 
bisogna c,be pi adoperiamo, a proposito 
deli')6roioo,manipolo di Makalè, ad a-
spettat'ne la liberazione unicamente dalla 
fortu'iia della gùetrà. 

Galliano è' ta|e soldato che ne merita 
il t^xorài.i 9uoi^nemioi,3{inno, già pila 
il loro numero, il loro valore incontra­

stabile, l'ostinata aere???„4«ì,liii;(\-#t-
ti^colii, ,ilj.iorf){,saRî ei)i\9 î̂ ^gfeẑ zo, dejl^ 
morte,^HPin\l)»8t,prebb(jto,,»;dRr loro nelle 
mani una bicocca che sfida il più ^o-. 
tepta impero dell'Àtriòsi.^Hanno bisjjgkò 
di avere persloco alleato la sete, l'ori 
ribile séte di'quel clima! : f 

Ór bene, òhi sìi'sa una sortita fatta 
a t^m^Pi lina'diVersiona qppoituna, u | 
caso fortuito, noli permetteranno anPor^ 
al fiero comandante di ,Màkalè di A-
conquistare la coùtesa tonte tanto tempo 
qtfantò basti a'riempire laghirbal C|ii 
sa che non sì rièsèk a trovare nel forte 
l'acqua perpata ! .\ 

Ogni giorno che passa aumenta • è 
vero il disagio, ma poti esso cresca la 
probabilit'à della'liberazione ! ! 

Il Dio delle,ib«tt%gliei'chft|pjp..,p!iò 
darla ài nostri valorosi, la affretti. Gol 
vantàggio di aver, serbato all'Italia 'un 
maDipplP di prodi, ci sarà quello .di 
risparmiare al Dio delle poleoiipha sen­
timentali la sterile fatica di pensarci 
lui. I 

C k t n t l n u a l a o i a n c à i i i K a l 
• . . ' d t vnoAIXle . :.,•., i.s^a 

Acla-AgamusS4(uffioiale) — Nessuna 
notizia né di Galliano, né di Felter. Nel 
campo nemico si dice' ohe sarebbe :8tato 
concesso a Galliano di prender acqua, 
permettehdi) anche l'evacuazione del 
forte: È difficile avere notizie stante la 
severità usata contro gli informatori, a 
tra dei quali furooo-amputate le mani. 
Il messo ohe portava a Galliano la no 
tizia della procngzÌQoe, fu ucciso, 

C o m m e n t t s u l l a s i t u a z i o n e . 
Commentando le ultime notizie dà 

Makalè, r.Arena soi ' iversl l Negus per 
procedere dovrà distrarre una parte dalla 
sua forze per guardarsi dai difensori di 
Makalè e tenerli bloccati, e piò lo ren­
derà più, debgle nel!' iopontrg, pop, Bara-
tiprlj Sèn'za'" Maiale'' il "Nèg^s pb'tVèbbe 

'sfilare a più ohe 90 chilometri dalle 
posizioni italiaqa a a Baratjeri coste­
rebbe tàtiphe gravi il raggiungerlo a 
Galibetta, Con iMskalè occupato, il Negus 
è costretto a dirigersi ad Hauaan e pas­
sare sotto le,.protezioni italiane». 

Riguardo alle mosse dèlie foppe ita­
liane, lo stesso giornale dice : « Certo 
se un'avanzata ha luogo, non può veri­
ficarsi ohe con una p r a n z a , oW con 
una lentezza, estrema. Se; sono vere la 
notizie della enorme difficoltà delle 
strade, e, sopratutto, della loro tacila, 
dominabilità dalle cresta delle alture, non 
arriveremo al contatto utile col nemico 
che fra una ventina di giorni». 

F r a B a r a t l e r l e ( K k l l i a u ò . 
Roma 24 — II' generale Baratieri 

avrebbe ohiastP a t tfloaBl!et,colonBello 
Galliano !dii sapergli dire ,ooni esattezza 
quanto tempo ancora può resistere, allo 
scapo di profittare di questo,-tempo per 
oompletara gli approvvigionaménti e si­
stemare tutti i servizi inerenti alla spe­
dizione della sue troppe bianche iantro 
la conca di Makalè. Tale jistemazione 
essenflo l'elemento principale di successo, 
ove Galliano non potesse resistere, lo 
autorizza a cedere onorevolmente, avendo 
Makalè fatto il dover suO; in modo su­
periore, a tutte le ^aspettative, ed essendo 
ESIVÒ; l'ón'di-è dèlie armi.'Quando itìvèce, 
Galliano resìstesse un'alti-a setliiii'kn'k; 
dalla data di questa lettera, che risale 
a quattro giorni fa, Baratieri, sistemati i 
servizi, avanzerebbe cannoneggiando le 
posizioni nerniche ed opoupandòlè suc-
ceasivamente verso Makalè.Finora manca 
la rispo'slk di'Gklliano : si teme che là 
lettera non sia arrivata. 

S i a t t e n d e p r o s s i m a l ' a z i o u e < 
Roma 24 — L'on, Crispi ha ricévuto 

un lungo dispaccio da Baratieri. In. esso 
si prevede prossima l'azione, essendp il 
nemico qdasi privo'di''»iVeri'è'W6loB'n'do 
ogni giorno più il maloonta'otp nelle 
sue file. 

i AiMSOi*pt, l ' o n o r i O c e n z a 
d i ( J i i e i l e l m o a O a U l a q i o . 
Boma 24 — li talsgramma dell'im­

peratore ;Guglielmo,.sul tenente colon-; 
nello Galliano, ha fatto ottima impres-. 
sione in tutti i circoli, i quali lo coo-

siiierano atto a raff'irzaro i vincoliidi 
amicìzia e suiidariolA fra i due pòpoli. 
I. giornali sì esprimono tutti io qiiesto 
senso. 

I nielli Lebel. 
Smentite 

del Oroverno, frainceaiOa 
PaHgi 24 — Snientendò le asser­

zioni e le supposizioni dai giornali ita-
lìaóii li,Governò francése dichiara di 
non kvei* somministrate armi di sorta, a 
Menelik; ad aggiunga pha gli abissini' 
sonò già da t ré anni armati di vecchi 
facili' Italiani. Il governatore generale 
di Obock, Legardar, ha ricevuto l'ordine 
di itripadira da quella parte qualsiasi 
tentativo dì introdurre armi in Abis-
siola. 

r^Ìi'ni"(li'oco! Rossa* 
Roma 24 -r La órooe. Rossa ailesti.-

ape due. navi uso ospedale galleggiante, 
contenenti trecento letti ognuna, per 
trasportare i feriti da Maaaaua a S r i p -
disi 0 Taranto, ove saranno pronti due 
treni-ospedale. 

Una Dotizla, di fonte róssa dice es­
servi nel campo abissino una sezione, 
rassOrafrioana .della Croce Rossa, che 
supplica l'invio di, altre ..cassa di me­
dicinali, avendo molti ammaiotl.,,. •: 

Roma S4: — Baratieri ha telegraT 
fato alla Croca Rossa: «fìiograzìo pei 
larghi iconforti ohe la Croca Rossa da, 
tutta l'taiia invia aj; nostri spldati. » 

P e r O a l i i a n o a 
Roma 24 — L'on. Plebano, Diret­

tore del Pahfulla, ih pna lettera aperta 
al gauerale LiBinbertì,' lo prega di tra-
snaettere al oplonnallo Galliano lâ  tìo-
tizìa degli ottimi risultati della sotto-
soriàone per la sèiabola d'Onore: vi 
parteciparono cittadini d'ogni olassn, di 
tutta Italia. 

— Si constata che a molti neonati a 
Roma sì matte il nome Galliaw. ; 

— Moltissimi utfleiali in congedo sot­
toscrissero un indirizzo a Galliano. 

,' ti iX.^,écoIOi;>>:.slaièjiiiltiì|f(|(,..,'.. 
Roma 14 — Il deputato Fuldi'scrive! 

alla Tribuna smentendo il Secolo dì 
Mila.pq phe„,assari,Ya à'ifère egli lòtta ;ài 
codèghì de^'a Gainei-a • iuna ,i4'tt§fa:, di;; 
conte che, nella marcia,:daiMassaua<,&d 
Adìgrat, gli ufficiali mangiarono coscia 
di mulo. 

IVon s i c o n i f e r a i a . l a , c | k t i u r a > 
jFJó'ma' 9tf'-^ Matlcàii'o ootìfèi'mY kl('e(' 

polizia .dell!Z(atfajf!«^a?'e..intoriiò,'àì(a 
cattura di; una.nave con.,armi.rLk no-, 
stra squadra vigila'sulla óoata,' estleodo; 
s'̂ at'a |kTVÌ.aat'k ĵd^ l̂là' .voce del pàsSaiJlio ' 
di, un a, nave, .pìppsl'pli'fi ra,,n"3tta,,(lii gue'i;r'a 
Elruria &• incaricata prinòipalmeni;e del 
servizio di vigilanza. 

. . ' À g e n t ' ì : . s t r a n i e r i . 
c h e fonnorlncetta 

, . , ' t l , l_ |Él i l l i reC' i ivalI t . 
. Ròma,S4,.rT- Il 6òyernOi,ha, richia­

mata l'atteozione dall'autorità per l'in­
cetta dei quadrupedi ohe gli agenti stra­
nieri fanno neiritilUa' tìi'ariSioBàla per 
difflooitarne gli acquisti por l'Africa j a 
questa si àggiangerebbe anche; la' spa-
ouiazionè'ìndi'geìik'.'La "ff-ibéiià iìflnsiglia 
di dare l'ordine per la requisizione. 

Napoli 24 — li Pu^gplq„„o%^i,„!^n 
oi'ouaca,.,porta una..notÌBia,oho è argo­
mento.di> vivàPi oommenti.; : . 

Allo nostre autorità di P , S. sopo 
g'i.qn ĵ; r ^ .dipo -—"prdfò.i di.iSòryfigiiafp 
attantamenta .,.i jtoTestiari sospetti, ter. 
mao'do che alcuni :di.j questi faooiano 
incetta di muli e cavalli per creare 
imbarazzi al Governo italiano per la 
guerra d'Africa. Naturalmente simili 
disposizioni avranno ricevuto anche le 
altre Questure dal Regno. 

I cittadini, tratt'iiidosi di interessi 
pattìì, faranno bene — contìnua W Pun­
golo— ad additare alle autorità, quando 
tossa a loro conoscenza, questa specie 
di,.;at,v«ntijiiièrl..:t. ,•, >.in- •; -

t t l n f o r z l I n v l a ì s tg l» . ^ 
e n u o v e s p e d i z i o n i . 

Suez 24 — Il p'irosèatò Rùbattino 
con ufficiali e. cento ventisette .polòni 
friulani, materiali e munizioni di guerra 
ha proseguito per Massaua. 

Napoli 'Z4 — Stasera salpa per Mas-
sana il piroscafo Bosforo imbarcandoii 
19" battaglione dì fanteria d'Africa, co­
mandato dal maggiora Zuccotti, quadru-

I pedi, munizioni e provviste. ; 
' Massaua 24 —f È giunto il piroscafo 

Washington con truppe, due batterie, 
munizioni e ; pve'-'iste. ,. . . 

Roma 24 — La Navigazione Gene­

rale h i avuto'pf(|inejdì tei.iér.' pronti i 
piroscafi per I •'sèguèoti imbarplii .• Sin-, 
gapóre per due battaglioni, l'Adriafor 
uno, il ffoitor'do per.uno a una batte­
ria, il WdsAm^/ò»» per.un battaglioiie. 

, Varie. , 
Il generale Ellena si recherà in.Afripa 

per riordinare, i servizi d'artiglieria. Oa-
correndo assnmai-à, il opraandp i)' un* 
brigata. Il colonnello Bonqard cajiò ;di 
stato, maggiore del 12» corpo'd'armata 
si raèherà in Africa ' per assùmere il 
comando i '̂un reggiment^.. 

— Il Oonaigìi's delle ^sso^óìazioni tìs-
zìonalì par la missioni Itiliana, l̂ a ' de­
stinata 50,000 lire al,padre,Michele,.da 
Carbonara, pretetto apoatolloò deil'Eri­
trèa. • ' ' ' 

— ..La presidenza della Croce ftossii 
deliberò' di dare un gran, bpijjp a Itoma 
a beni>floio dei feriti d'Africa. Accet­
tando la proposta, la baronaasa Blauo 
forpjt!^|rji(pjjji.'|taff;fi5tB,ll b>0ei,tt iI!i|n,5o 
altro sarà necessario. 

CO'inmentl'deir,'<< Opiàfolie.'», 
, Èoma24 — COpinione scriyp: Non! 

abbiamo alcuna'.jnutizia di .Felter :,dùh-^ 
que egli non cuncliide niilla, oalmpn.o,, 
nulla-fln.qui conclusa; non abbikmp ya-
riina notizia di Galliano: dunque, |dal 
torte di Makalè non aiiposaonp pìi .man-; 
dar notizie, tanto è,str.ètto!dapgni'partò| 
ohi lo comanda mente, altro ha d'Mlire,,, 
ti-pppp essendo nota |a aituazìooe,.aiia,B'j 
dp( ijupi. Anéha par ciò qualchp.ìnjpòr-,, 
tante notìzia non potrà tardare a ve-,, 
nire. 

M a k a l è I n p e r i c o l o . 
Roma 24 ^^ La Tribuna affèrnià' 

essoi-e assiirdp òha si spari la salvezza 
di Makalè mediante' le tratlatìve pòa' 
il'nemico, che circonda il forte dktiitta 
le parti, e sa, o per lo meno lo suppone, 
che ,di/atta„d,'apqaa.|. 1 ; , , : t i< 

Il &Mi1ié>ilÀi;'dt^^yÉliJ^. 
.RQma••.24:..f7f,:'Nella cpmnnipazìpfia. 

dè'liè'-ijòtììile kfriòkDÒ" al M'ibsteVo "'di-'' 
gl'interni c'è un rigoitismo straordinario. 
I' dispacci di Baratieri attualmente- li 
veggono soltanto lOrìepi e il suo segre­
tario Oardella,' il quale é' incaricato della; 
loro tradozìoUe. Il Oardella è ibpene-
trabile. _ ; 
- Grispi, nemmeno più in famiglia,-

parla dell'Africa, temendo indisorezionl. 
Anzi ai giornalisti cha frequentano ' la 
sua casa, burlando, dice: « Ebbanèquali 
novità dall'Africa? » 

L ' a z i o n o m i l i t a r e n i i tn i t a ì . 
Telegrafano, da Rptpa,'33, al Roma.! 
«Si vuole ohe 11 viaggiatore Oheoòhi 

partirà per l'Africa fra poclii giorni con 
una missione da parte derGoyernp,;Egii 
sarebbe incaricato di tare acquisti di 
materiale al Cairo e ad A.den per,conto, 
del Governo, a di.spedire tutto a Mas­
saua a disposiziona del governatore. .. 

Questa missione ,sì ooniiattarebbe.al 
proposito di preparare un'..a?ìona ..mili-, 
tare più energica, dqpo,la stagione, dalle 
pioggie, che, cominciano ili. aprila, ,. 

L'invìo di numerosi .medici, inilitari. 
in Africa si connette .anche a.queàto.; 
diaegnò, poìch^ ì medici attualmeute in 
Ati'ica SODO più ohe suffioianti. aibiso-^, 
gni della truppe, , ;. 
; Si parla cieli' invìo di 50 iiiedioì, una 

parta dei quali a' imbarcherà, in questi 
giorni a Napoli. Gli altri restano a di­
sposizione del Governo ». , 

P a r l a u n a i k i a d r e . 
Al maggiore Garofalo, direttore dèi 

Deposito delle truppe d'Africa, la Pòsta' 
recò una lettera che è, tutt 'np poema 
di sentimentalità e dì pa.ti>iòttismo. ','., 

È una madre, badate, è una_.madr^ 
ohe scrive, d'esser contanta ohe suo fi!-, 
glio va in Africa, e lo, benedice è.loè-
sorta a onora're. la patria ed i propri! 
genitori. ,. 

Nella loro ingenuità .queste. |etta,r'e,, 
di una povera contadina di uer'vat'GÓpin-" 
muovono, ìaipre3.sionano, a'.sijugiardaiio 
quei tali ohe presentano òontinuaifaen'tp 
le madri italiane piangenti, e aoarmi-
gliate par ie pàrtan?ejdei figli.,.' , , j i: 

La pubblichiamo najla loro i'òtagf^ti, 
— cOsV còme furono àoritta .—. pèrphè. 
nulla perdano della.loro sinperità, . 

,. Csrvaro (Oasarta)), Iflj gpimaio 1898.,. 
Onorevole GomanclanteJi) ,. ,: 

La aottosòritta è la madre del siildalò» 
i Ferdinando Pttulozzi di Carlo (da Oer-

varo):del 59°;.regg. fanteria 7 ' comp. 
j proveniente da Nìoastro.. ; 
I Gott la Posta:di.questa mane, mi ha 

scritto ohe fortunatamente è uscito al 



IL FRIULI 

bussolo, di coloro ohe debbono partire 
a vendicare 1 nostri 'fratelli di amba 
Alagl, sia benedetto Iddio. . 

Quindi, onorevole signor Guodandante, 
non sapendo a chi dirigere la presenta 
lettera, mi soo permessa d'inoomod>irla, 
facendola lanera venti lire ed una let­
tera, ohe sarà gentile appena giunto 
detto mio figlia fargli tutto consegnare. 

Oooravole, perdona l'ardimento, sono 
poveri flg'ìaoll ohe hanno sembra bisogno 
di soldi — non l'avrei fatto se tosse stata 
altra circostanza, ma questa cosi imbel­
lente, non ho saputo mandenermi. 

La ringrazio profondamente, e bane-
dioendc) mio figlio alla patria od all'e­
sercito, con rispetto, ho l'onora di se­
gnarmi vostra dovotiasima 

Filomena Paulozxi ». 
Ed acca la latterà diretta al figlia : 
« Caro figlio! 
lai consolo che sei uscito ai bussolo, 

coraggio e non ti avvilire. 
Spero ohe Iddio ti vprrà benedire e 

poter onorare la patria ed i tuoi geni­
tori. 

Coraggio, rispetta i tuoi superiori, e 
rammeotati non oi è gloria e virtii 

senza forte spine. 
Tutti ti baciano frataili e sorella, ed 

io con tuo padre benedicendoti, sono 
tua madre 

Filomena. 
Rispondimi presto. » 

iacora d i r t i ilMiiIrersità ili Roia 
Roma S4 — Stamane si rinnovarono 

i disordini all'Università. Luigi Luzzatti 
tenne una lezione di economia politica; 
vi assistevano Rudini, Finali, ed altri 
uomini politici. 

Oli studenti applaudirono Luzzatti, 
poi si misero a gridare <abbasso Oeci », 
buttando la aria dei caci. 

Il rettore fece affiiggere all'albo la 
nomina della Commissione d'inchiesta, 
incaricata di scoprire 1 colpevoli degli 
ultimi disordini. Allora gli studenti si 
diedero a tumultuare g ruppero vetri e 
abbruciarono l'albo. Vi fu una coiluta-
ziooe con gli uscieri; finalmente si 
riusci a far sgombrare l'Università. 

Siccome i disordiui continuavano in 
istrada, le guardie arrestarono uno 
studente, ohe fu rilasciato poco dopo. 

U LldÀ FSAHGO-JÀTICAM 
Ma i Slam - Le Mie telegraflcìa. 

Scrivono da Parigi ; 
« Non mai come in questi giorni si à 

sentita la dissonanza tra il pensiero i-
taliaoo e quello francese, in questi giorni 
in cui Parigi fa eco a Mukalè, coi ti­
mori per l'alleanza franco vaticana, che 
— ora si vede in modo chiarissimo — 
aveva a base la diminuzione, lo schiac. 
oiamento, della patria italiana. Ed è un 
Papa italiana che si presta a queste! 
foruioaziom.più che adultere, incestuose 
Il gran rumore ohe si fa pei richiamo 
di Behaiua si appoggia interamente al-
Targomento ohe egli era il legamo ne­
cessario per assicurare agli interessi 
francesi la oooperazione dei Vaticano. 

Anche questi accordi molti li sospet­
tavano; era utile che venissero confer­
mati da bocche tranoesi. 

Il richiamo dell'ambasciatore forse 
per ora sarà un semplice congedo, onde 
calmare le opposizioni e lasciare la pa­
rola agli avvenimenti. 

Il Ministero potrà dire che non vi 
sono modificazioni nelle relazioni col 
Papato ; ohe, rispettando il Sommo Pon­
tefice, luteude soltanto impedire influenze 
estere quando si devono preparare leggi 
di interesse interno. 

Questa è la soluzione probabile, pel 
momento, di un incidente che tocca cosi 
da vicino gli interessi italiani, perchè 
spiega come i clericali sieno stati chia- i 
mati alle armi. j 

Gli offloiosi affermano ohe la politica 
coi Vaticano non sarà modificata; sol- ' 
tanto la persona. 

È confermato che all'accordo pel Siam 
seguiranno altri pel Nìger e per la Tu­
nisia. Non si sa quale sia l'accordo pel 
Niger ; perchè le questioni erano due : 
una indennità per veri o preti>si danni 
recati ad un vaporetto francese che ri­
saliva il fiume, e la delimitazione delle 
rispettive influenze. 

La prima questione è afiatto secon­
daria ; la seconda avrebbe maggiore im­
portanza politica. 

La risoluzione di entrambe indica però 
il VITO desiderio dal Gabinetto inglese 
di finire la questioni, dall'Egitto a dalla 
valla del Nilo infuori. 

La questione di Tunisi interessa an-
olje l'Italia. L'Inghilterra ha colla Tu­
nisia un trattato di commercio indefi­
nito. Essa consenta a trasformarlo in 
un trattato a scadenza a riconoscere il 
protettorato francese ; il che imporrebbe 
all'Italia di seguire l'esempio. 

Soltanto gli interessi inglesi di Tuni­

sia sono affatto diversi da quelli italiani; 
vi sono pochissimi sudditi inglesi, quindi 
io stato della parsone noti ha impor­
tanza. E l'Inghilterra vi esporta merci 
spaoialmente tessute.'affatto diversa dalle 
iipportazioni agriooie italiaim. La prò-
dirzlon»,francese può Inquietarsi assai" 
poco dalle importazioni inglesi, mautra 
quella Italiana «adrebbs a danno diretto 
dell'agricoltura francese. 

Il Odverno iogiese sa il suo torna­
conto, e sa bene ohe a lui conviene e-
liminare tutte la questioni per assicu­
rarsi l'Egitto. 

L'Italia si troverà dò nullameno nella 
condizione di dover aprire trattativa ohe 
saranno ben altrimenti difficili, pel com­
pensi, in corrispettivo dei quali non può 
offrire ohe il rioonosoimeato al protet­
torato. 

Finora parò di queste trattative non 
esista neanche l'inizio. 

La notizia dall'invio di una corazzata 
a Nizza fu un'invenzione tendenziosa 
francese. Noi jui lo abbiamo capito su­
bita, e ne abbiamo capito il movente. 

0 col darla si spingeva l'Italia ad 
obbedire, ed eli una oapitolazioDe che 
le s'imponeva, o la si dicava inesatta, 
e ai dava un motivo a nuovo parole 
sconvenienti verso l'Italia. 

Esiste tutta una organizzazione di 
falsa notizie sulla quale il Governo i-
taliano farebbe bene a rivolgere l'atten­
zione. La «Stefani» stessa è, poveretta, 
avvinghiata come Mazzeppi a quellii 
«Havas», ohe telegrafa unicamente in 
senso ostile all'Italia. 

Sarebbe opera patriottica rompere 
quel vincolo a ridare la «Stefani» al pen­
siero italiano, che solo la deve ispirare, 

Questo non si otterrà finché gii Uffici 
della « Stetani » saranno uniti a quelli del-
l ' tHavas». Si guardi soltanto ai sunti di 
stampa che dà la « Stafani ». Fanno pietà, 
anzi sdegno. Non può faro altrimenti la 
poveretta, perchè deve copiare quanto 
le dà la ufficiosa «Havds». 

L'emancipazione della «Stefani » è una 
necdssilà urgente. E' uno scandalo ve­
dere che l'Italia » Parigi è alloggiata 
In un buco della « Havas », nell'angolo di 
piazza della Borsa, rua dea Viatoiras e 
rua Jucqualet, invece di avere una sede 
sua propria, con tanta di stemma ita­
liano sulla fronte. » 

CALEIOOSGOPiO 
CronMha MaÌMa. 
GunDaio (1336). 11 PatrìRrua BertrftQdo concsda 

a Ventoas di tenere tin memsto in ogni giorno 
di lunedi. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Non diisatete mai: è perfettamente inutile. 

Le oj]lDÌoni sono come i chiodi: più ai si picchia 
•0, più penetrano dentro. 

X 
Cognidoni ntlli. 
Disinfeiìone del pozzi d'aequa vìva. 
Nelle eampegae eovente aoeade ehe in «egnìto 

a <]ualohe inondazione i'acqaa dei pozzi diviene 
Inqninata. 

In ineati casi fu ricono, con ottimi rienltati, 
al leguenta mej:zo, molto sampllee: cioè, «oapen-
dere ella bocca del pozzo an piatto di terra, 
contenente de 60 a lOQ grammi di bromo li 
bromo, come si sa, ai volttiliaza all'aria libera, 
ed i aaoi vapori, più denai dell'aria, ai precipi­
tano alla saperfloie dell'aoc|aa lentamente, di-
stroggendo le materie organiche. 

Al fondo del poizo il bromo si dlacioglie nel-
l'acqna, e, come la aolnzione diventa più peaante 
dell'acqua, la masaa liquida BBr& così attraveraata 
dall'agente diiinfattante. Par ^ualthe tempo l'ac-

3ne conaerveri un leggero gnsto di bromo, peri 
el tntto inoffensivo; ma ei avri acqua pnra e 

potabile. 

La sSage. Monsverba doppia. 
C A N C 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
SOTTOPOSTA («o((o p o «lo) 

V 
Per unire. 
Sul pelcoBcenìoo. -
Un attore, l'emoroio, spiana la piatola eostro 

il tiranno, e fa acatlare il cane dell'arma, la qnale 
non prende fuoco. 

Ij'amoroao, con molta presenza di spirito, 'al­
lunga nna pedata al tiranno; questi, aderendo 
alla trovata del oollaga, eaolama: 

— Sono morto I Lo stivale ù avvelenato I 
Penna e Forbici. 

PBOVIlfCIA 
(Di qua B di là dei Judri) 

P e r I n o s t r i s o l d a t i d ' A ­
frica» A Pordenone è stato pubblicato 
questa patriotico e nobilissimo manifesto: 

« ConoiUadini I 
la Africa si combatte per la civiltà, 

par l'onore della nostra bandiera, e per 
essa eroicamente si muore. 

Chi è di voi che non senta pietà per 
i poveri feriti, ohe non si commuova 
all'angoscia dalle loro sorelle, delle loro 
spose, delle loro madri? 

Procuriamo di lenire un dolore a 
quelli, un affanno a queste. 

Da lunedi in poi ci presenteremo di 
famiglia in famiglia, di pgrta in porta, 

per raccoglierò n talo scopo la vostra 
offerta. 

Preparateci il vostro obolo, per quanto 
modesto, e avremo tutti la riitonosceoza 
del aofferenti a la soddisfizione di aver 
fatto un'opera pietosa, 

La sonnia raccolta starà da noi inte-
gralmaute inviata al Comitato della Croce 
Rossa, che ha l'umanitaria missione di 
contorto ai combittentl, aoccorso al tariti, 

Pordenone, 34 gennaio 1896. 
Cattaneo co, Emma, Damiani co, Cat­

taneo Felicita, Kiefisch Jaho Sofia, Ma-
lassi de Juroo Maria, Polatti Candiani 
Maria, Porci» co. Fanny, Poroia Co. An­
gelica, Poroia Fabris co. Lina, Retiier 
Giulia, Ricoheri co. Laura, Ruvigiio 
Beigrudo DorinH.ZulettiPoiettiTeresa». 

Trleemtmo, S3 gennaio. 

Per i caduti di amba Alagi e 
per i difensori di Makàlé. 
Per Iniziativa dei nostri bravi artieri 

— tutti soci della locale Società ope­
raia — venne ieri celebrata una messa 
in suffragio dei prodi caduti ad amba 
AlagI, e stamane ne fu celebrata un'al­
tra per l'augurio di vittoria ai valorosi 
del torte di Maltaiè, che si sono meri­
tata la ricouosceoza d'Italia e l'ammi­
razione delle altre nazioni. 

L'atto pietosa e gentile di questi ot­
timi operai, questi nuova prova di pa­
triottismo sincero va segnalata con plauso. 

a. 
(Sullo sfesso argomento abbiamo rice­

vuto da Tricesimo un'altra corrispon­
denza, che naturalmente ommettlamo per 
non ripetere le medesime cose). 

B a l l o a T r i c e s i m o . Oi scrivono 
ohe sabato 1 febbraio p. v. la Società 
operaia agricola di Tricesimo darà la 
solita Veglia di beuefloanza con splen­
didi premi alle maschere, ed altri re­
gali, compreso una polka del maestro 
Pignoni, scritta per la circostanza, e 
che, non v'ha dubbia ~ dice il corri­
spondente —r farà furori. 

e s p o s i z i o n i b o v i n e . Il muni­
cipio di Tolmezzo ha deliberato, ed ha 
votato anche i fondi relativi, di tenere 
un'Esposizione annuale per cinque anni 
consecutivi, cominciando da quest'anno, 
di animali bovini di razza lattifera. Al­
l'uopo ha chiesto premi al Ministero di 
agricoltura e commercio, alla Camera 
di commercio, all'Associazione agraria 
friulana. 

L o t t e r i a p r o i b i t a . La Società 
operaia cattolica di San Giuseppe di 
Gamoua aveva chiesto di poter dare 
una latteria a beneficia del fondo so­
ciale.. La Prefettura non accordò la au-
torizzaziuos, non essendo costituita detta 
Società in ente giuridico, 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Mer­
lino Domenica e Perussini Giovanni fac­
chini alle dipendenze dei negoziante 
Gentili di Saodauiele, furono, par furti 
di denaro e generi a danno del loro 
padrone, condannati dal Tribunale di 
Udine alla reclusione, il Merlino per 
mesi 23, il Perusini a mesi 9 e giorni 20. 

La Corte d' Appello di Venezia ieri 
confermò la sentenza. 

JVelIa c a l c e . A Pagnacco l'altro 
giorno certo Trevisani Lu'gi fu Giro­
lamo, dimorante a Zampis, d'anni 27, 
bracciante, mentre era intento a spe­
gnere della calce, cadde nella fossa, pro-
ducendosi della ustioni di primo e se­
condo grado al piedi ed alle gambe. 

Dette scottature accidentali, sono giu­
dicata guaribili in 16 giorni. 

A u r i g a i m p r u d e n t e . Domenica 
scorsa la Banda musicale di San Giu­
seppe di Gemona fu a Tricesimo, e nel 
ritorno, passando per il paese di Ar-
tegna in carrette, correndo pazzamente, 
quella guidata da tal Leooe Capitanio 
investi ed atterrò il giovane Ermacora 
di Glaoorao Ermacora, producandogli Ia­
sioni gravissime per la cui guarigione 
ci vorraono ben due mesi, salvo com­
plicazioni. Dól fatto venne fatta denun­
cia all' autorità giudiziaria. 

U n r a g a z z o c h e c o m i n c i a 
b e n e ! A Paiuzza certo Boz Silvio 
mereiaio ambulante aveva sulla pubblica 
piazza esposto il banco della sua merce 
ponendovi a custodia il tredicenne De 
Oillia Ruggero. Questi, abusando di tale 
fiducia, rubava » danno del Boz un 
portafogli ooote.iente circa 1000 lire in 
biglietti di B'inca e fiorini austriaci, as­
sentandosi poscia par nascondere la re­
furtiva. 

Il De Cillia fu deferito al potere giu­
diziario. 

G r o s s o f u r t o . A Troppo Carnico 
certi D. G. A. e C. A., trovandosi ad 
una festa da balio, ed approfltt'inda del­
l'aver travata una finestra aperta, pene­
trati nel negozio di tessuti di Giov. Batt. 
Cristofoli, da un cassetto aperta ruba­
rono a danno del madesiioo un porta­
fogli contenente 1380 in biglietti di 
Banca di vario taglio. 

I n g i u r i e , li signor Franoasoo Pel-
larlni e il di lui figlio Ivanoo da Sanda-
niele furono in pubblica via di SauJa-
niela, ingiuriati dal signor OiuVaoniStoc-
ohi, segretariii comunali di quel Co­
mune, e dalla di lui moglie signora Pa­
mela Chiarini, con epiteti. bassi ad In­
giuriosi. 

Vanne prodotta querela. 

UDINE 
(La Città e j l [ Comune) 

L ' o n . I M o r p u r g o e d 1 S e g r e ­
t a r i c o m u n a l i . Ail'on. deputato 
oav. uff. Jllui Morpurgo b stalo spedito 
il seguente indirizzo: 

« 1 Segretari del secando Manda-
•nento di Udine, ringraziano l'onor. S, 
V. dairiolorpallaoza prasaotata alla Ca­
mera In favore della loro classe, o con­
fidano ohe col nuovo patrocinio acquisito 
alla loro causa, verranno in epoca non 
lontana soddisfatti i loro fervidi voti» 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
1 soci sono invitati all'assemblea di se­
conda convocaz ona par domani alla ore 
2 pom. nei locali della Società, 

Ordine del giorno : 
1. Bilancio preventivo per l'anno 1896. 
2. Ricorso di un socio per ottenere 

il sussidia continuo. 
3. Comunicazione deli» Direzione. 

Udine, IS gennaio 189S. 
Il Presidente 

Angelo Tunini. 

I l c a p i t a n o Z o c e o l a r l ha te­
legrafato ieri da Napoli alia sua famiglia, 
che il riparto di truppe da esso coman­
dato s'imbarcava ieri alle ,3 pam. sul 
Bosforo, e che tutti stavano bene. 

l ' I r ò a s e g n o . Domani esercita 
zioiii di tiro dalle 1 e mezza alle 3 e 
mezza pomeridiane. 

I due Dumas. 
Come ben si potava prevedere, una 

vera folla di signore e signori inter­
venne ieri sera nella sala maggiore del 
Palazzo degli Studi per assistere alla 
conferenza dei prof. I. Tito d'Aste. 

La nota dei suoi giovanili ricordi 
rese cosi animato ed interessante il su > 
geniale discorso, al in esso vibrava un 
tale fremito d'entusiasmo, ohe il pub­
blico fu,trascinato più volte all'applauso. 

Benché diversi d'ingegno, di carat­
tere, d'intendimenti, Dumas padre a Du­
mas figlio, egli disse, furono ugualmente 
grandi a su ambidue rifulge la mede­
sima gloria. 

Dumas pjdre faceva il copista; spin­
tovi dal bisogno compose il suo primo 
lavoro: Arrigo III 4 la sua aorte. Alla 
rappresentnzione assisteva il Duca d'Or­
leans, e fu questo il principia della sua 
fortuna e de' svioi artistici trionfi. 

Racconta il ooufareuziara d'aver co­
nosciuto, da ragazzo, Dumas padre a Ge­
nova, ad un banchetto in casa del pa­
dre suo. Vi assistevano iettar.iti ed ar­
tisti illustri e su tutta spiccava la fi­
gura di Domeuico Guerrazzi. 

Più ohe d'artista Dumas padre aveva 
l'aspetto d'un negoziante di buoi, e ciò 
pel giovinetto fu uua vera delusione. 

Quella sera si cercava di trarre in 
agguata Dumas, incalzandolo con do­
manda e questioni, per i-scoprlre se a-
vevd vero fondamento l'accusa che gli 
si faceva di apporre la sua firma a 
scritti non suoi; ma Dumas rispondeva 
a tutto con serena sicurezza. Fu tut-
t'altro che sereno però il suo giudizio 
sull'Alfieri, di cui non poteva digerire 
il Misogallo; parlò cin ammirazione 
di Dante; con più calore dell'Ariosto, 
la cui patente immaginazione trovava 
uo riscontro nella sua ; con riverenza 
di Goethe, Schiller e tanti altri; ma 
giunto a Shalcespeare parve trasfigurarsi : 
il grande tragico inglese, di cui sapeva 
la lingua ed amava il genio, aveva 
tutto il suo entusiasmo I 

Poi, vieppiù accalorandosi, svolse con 
mirabile evidenza la tela d'un sua la­
voro che mai non vide la luce; forse 
iq quel momento Dumas improvvisava; 
forse l'indomani non so ne ricordava 
neanche più, tant'era infinita nella sua 
menta il caos della immagini e tant'era 
vertiginosa la ridda delle incalzanti fan­
tasie. 

Lasciò Genova per seguire a Napoli 
Garibaldi, di cui era ammiratore entu­
siasta, e fu là che scrisse il giornale in­
titolalo : CIndipendenti, Ritornò po­
scia a Genova, di nuovo a Napoli, indi 
a Parigi ; ma dovunque egli tosse, ben­
ché distratto da cura d'amore, lavorò 
sempre instancabilmente, febbrilmente, 
ed i suoi scritti sgorgavano cosi spon­
tanei che in essi non c'era la più lieve 
cancellatura. In mezzo al suo lavoro, in-
eessanta trovava tempo di dedicarsi allo 
studia, ed egli conosceva la storia di 
Francia con una precisione ed una pro­

fondità veramente meraviglinge. Spen­
deva oun larghezza regale il denaro che 
spillava agii editori e «ha spariva rapi­
damente dalle sua mani. Li sna più 
cara distrazione consisteva nel dislmpe- , 
guarà gli uffici del cuoco, a se si poteva 
mettere in dubbia la sua valantia di let­
terata, Il cuòco non si doveva mai of­
fendere in ini. - , 

Egli scrisse un'infinità di romanzi a 
di drammi che impanementè possoó leg­
gere le fanciulle, come diceva Dumas 
stesso, poiché in essi sorride la vita e 
can essa sorridono l'amicizia, l'amore, la 
fede. , 

Egli rimarrebbe ben addolorato dinanzi 
ai drammi Volgari ed agli osceni ro­
manzi dei nostri giorni ; egli ohe a Gior­
gio Sand rispondeva a proposito di un 
suo lavoro: « L'4io''lètto iti carrozza in 
uo giorno di pioggia; m'S caduto nel 
fango ; e fu il libro che lordò il fango, 
non già il fango che lordò il libro », 

La fortuna ohe non toccò al padre, 
tre anni dupo la morte di lui, toccò «I 
figlio, che fu accolta Dell'Accademia 
franoase. 

Questo figlio, nato a X>ìimns padre 
da un a mora giovanile, era II suo or­
goglio; ma l'invidiava, e, sentendo molto 
di sé, usava seuteoziiire : «Mio figlio fa 
delle fotugrafis, lo dei quadri», Ed era 
vero, per quanto le fotografie del figlio 
fossero di perfetta fattura. 

Diversi d'ingegno e di scopa, Dumas 
padre nella sua dolce bonomia era un 
Incantatore che voleva far amara la 
vita e la dipingeva sotto il più falgido 
de' suoi sorrisi ; Dumas figlio, ingegno 
acuto a profondo, prendeva le questioni 
di frODta e virilmente !e combatteva, 
analizzandole. 

Improvvisava il padre, ad il figlio pon­
derava : perciò i suol scritti sono mira­
coli di perfezione. 

Sfldatore di pubblici e di critici, egli 
fa delle sua prefizioni veri oapoiavori, 
sostenendo 1 suoi errori, impónendo le 
sue idee, per nulla curante del fischia 
che si prepara, certo che si muterà in 
applauso. 

La signora delle Camelie, il più per­
fetto ed il più fortunato da' suoi lavori, 
è immorale nella sostanza, perchè ci fa 
amare il vìzio, ma è cosi castigato nella 
forma, ohe mài nessuna donna se ne 
sentì umiliata od. offesa. Ma anche que­
sto grande lavoro, che serve di batte­
simo all'artista, non è che una fotogra­
fiti: Dumas stesso dice' che visse vara­
mente, con altro nome; Margherita Gau-
tier; t i il suo ritratta nell', Amico delle 
donne; il ritratto di suo padrj, nel 
Padre prodigo; quello d'ambedue nel 
Figlio naturale. 

Quando Dumas figlio esce dal campo 
dell'imitazione, non è più lui; eppure, 
anche certe aotavaeWe nomeFranoillon 
che furono accolte con gridò di rivolta, 
poi finirono col vanire benevolmente ac­
ca.tate per la loro perfezióne come o-
pere d'arte. 

Ne' suoi scritti Dumas figlia non di-
sprezza la donna; la protegge invece e 
cerca di rivendicare i suoi diritti a di 
metterla al livello dell' uomo, 

L'I legge del divorzio istituita in 
Francia, si deve in gran parte ai ro­
manzi ed ai drammi di Dumas figlio. 

Dai 1803 in cui nacque Dumas padre, 
fluo al 1895 in cui mori. Dumas figlio, 
il secolo nostro ha congiunto in questi 
due nomi una gloria ben grande. 

Ora che l'arte rappresentativa va cosi 
miseramente decadendo, alla gagliardia 
di questi vecchi ohe scompaiono, s'ispi­
rino I giovani per combattere felice­
mente nell'artistico arringo. 

Cosi concluse il conférauiiiera che fu 
salutato da vivissimi applausi. 

Alia fine il pubblico s' affollò intorno 
al. suo banco per osservare un autografo 
che l'egregio conferenziere conserva, 

''• dopo suo padre, e che questi ebbe da 
Dumas padre stasso. Dumas padre in 
queir autografo scrive parola roventi 
contro Alfieri ed il prof. I. T. D'Aste 
disse di sentirsi orgogliosa ohe suo pa­
dre, non restituendo all'autore il ma­
noscritto, abbia risparmiato un insulta 
all' anima fiera e nobilissima del grande 
Astigiano. Cinzia. 

S o t t o s c r i z i o n e d i o f f e r t e 
p e r 1 s o l d a t i f e r i t i i n A f ì r l c a . 
Somma precedente lire 3B7. 

Valessi ing. Odorico lire 5, Ermacora 
dott. Domenico 5, Romano dott. cav. Q, 
B. 2, Romano Romana 2, Romano Li­
via 2, Minisini Francesco 15, Uria Vit­
torio 10, Tellini Ida 10, Puppi contessa 
Angelina 20, Chiopris Ferdinando 5, 
Burghart famiglia 20, Cremona Gia­
como a, Berghinz dott. Guido 5, Ciodig 
sorelle 6, Tomadini Andrea ditta 5, Fa­
bris Giuseppe tu Giuseppe 1, Cossio An­
tonio 1, Gennari Giovanni 5, Adelardi-
Bearzi Caterina 5, Bearzi Virginia e 
Caterina 6, Canciaui avv. Luigi 10, Sar-
togo Pietro 2, Sabbsdini cav. dott. f"ran, 
Cesco 10, Osiu-Scanzi Marzia 20, BiUia 
avv, Lodovico 10. 

Totale lire 1010, 
Volendo che questa dimostrazione sia 
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veramente spontanea, non al faranno 
Commissioni speciali per raccogliere le 
aottoaorizioni, per cui quelli ohe vorranno 
aderire sono pregati di mandare le 
loro offerte od allo Redazioni dei gior­
nali olttadloi od alla libreria Oambierasi, 
che fa incaricata di tenere la cassa. 

S. C. d i Seslorte d e l l a Croce 
B ò r n i a d i U d i t l e . Elenco di signore 
e Bieaorl ohe badno rimesso al senatore 
co. di Prampero la toro scheda di as-
soòiitzione ad azioni temporanee di lii's 
5 per un triennio à favore di soldati e 
fefltl in gaerrn. 

Lista precedSdte $ooì n. 13 Azioni 15. 
PeWph •flurghiiiz Adele I j Nardi-. 

Beltrame oav. dott. Nicolò, consigliere 
di Prefettura 1 ; ValussI ing. Odorloo 1 j 
Ouidelti-Landiui dott, Ouidn 1 ; Farlattl 
uob; dottor Daniele di Saodauiele 2 ; 
Betghinz dottor Guido 1; l'Iorio conta 
Daniele 1 j glorio conte Filippi 1; Oo-
moili Ciriaco farmaciata 1 j Marioiii Oiov. 
Batt. 1; Bassàni Massimo 1 | Braidotti 
Vittorio di Mattia 1. 

Tellìol iratelli, una azione perpetua 
da lire 100. 

Co«e dell 'OspUaie* Per ragioni 
sorte posteriormente all'apertura del 
concorso a posto di segretario, il Consi­
glio, anche nall'intorossa dei oonoorranlii, 
ha ritenuto di non poter ora passare 
alla aòeltai e quindi di annullare il con-
còrso. 

Ha poi deliberato di proporre al Con­
siglio comunale la nomina del dott. 
Luigi Rieppl a medico chirurgo compri-
martoi del dott. Oorradino Angelini a 
mèdico comprimario, e del ragioniere 
Giorgio Beniardis a l posto di protocol­
lista e 1 archivista. 

Ha nominato al pósto di alunno gra­
tuito 11 ragioniere Cesare Provini. 

II l a v ó r o c a r c e r a r l o . La Di­
rezione della Casa di peoa di Padova 
ha domandato i prezzi della fabbrica 
sedie'della Ditta Antonio Volpe di qui. 
Pare che, essenrig scaduto l'appalto del 
lavoro carcerario in quella cesa penale, 
fra cui quello delle sedie che alle fab­
briche faceva dannosissima concorrenza, 
abbiasi decisa bensì di rinnovarlo, ma 
ai prezzi delle f-ibbrioha stasse, onde to­
gliere quel gravissimo inconveniente 
die recava molto nocumento a quella 
nostra industria. 

'Soc i e tà D a n t e A l i g h i e r i . 
,tOtk.pró/^ Èrrnamo Krmehopf. 
11 signor Prisside del R. Liceo c'in­

forma ohe Lei, nato in Sassonia, offerse 
di tenere un. corso di lezioni di lingua 
tedesca per gli studenti liceali devol­
vendone interamente le tasse a favore 
della società Dante Alighieri. Il signor 
Pifeside ci rimise anzi lire 72, equiva­
lenti alla met&, riscossa, della comples­
siva tassa. 

iNon sappiamo parola ohe possa espri­
mere la gratitudine e il seutimento di 
ammirazione ohe suscita in noi il no­
bilissimo atto. Ella, egregio signore, dif­
fóndendo fra i nostri giovani la Sua 
lingua materna vuole; che l'opera stessa 
serva alla difesa ed alla diffusione della 
lingua italiana fuori del Rpguo. Tocca 
il'ouore cosi gentile e delicato pensiero. 

Le porgiamo, egregio signore, i rin­
graziamenti della Società « Dante Ali­
ghieri » e le espressioni dell'alta nostra 
stima, 

liPresidente, i . C. Sofo'at)!. 
Il Segmtarip, 0. Vnteno'»*» •< 

L'Ince t ta di buo i p e r l'A-
l l r l c a . Alcune ditte milanesi, quali i 
fratèlli Villa, Enrico Guazzoni, e altre 
dìSLodi e Mantova, ai sono associate 
alla ditta Mauara e 0. di Alessandria, 
per la tornitura di séiijfiinijla buoi da 
macèllo ordinati dal Ministero dèlia 
guerra, da ve.nir spediti allo stabilimento. 

, governativo di approvvigionaoiontl mi­
litari di Casaràita, Bologna. 

vl^'incetta è subito !.cumiuciata nel no­
stro mercato. 

Per la fine del marzo prossimo do­
vranno essere pronte cinque milioni di 
scatole di carne salata è in conservarsi, 
e di là mandate al deposito di Napoli 
per,la spedizione in Africa. 

Iti pari tempo saranno riforniti di 
carni altri depositi, le cui provviste 
séno state f?SBurite, 

Il r i t o r n o de l la s i g n o r a Gal­
l a l e . Soriyono.da Fiume, 23, al Piccolo 
di Trieste: 

;«,È qui giunta questa sera, alle 6.15, 
da Belgrado, M.me Gallais, ohe ha pian­
tato colà suo marito non intendendo 
fare con lui il giro del mondo in oar-
riuola, perchè la maltrattava orribil­
mente, e, secondo lei, tìoirà pazzo. Conta 
farsi rimpatriare a Bordeaux e asseri­
sce che sta bene di casa e non ha bi­
sogno di far giri del mondo per vivere. 
Era anche gelosp, e, ingiustamente, dice 
lei. 

I^a faceva camminare per forza, e, se 
non camminava, la batteva ; più volte 
la ribaltò dalla famosa carriuola. 

La disgraziata fu ricoverata da una 
modista di qui». 

P a t l n a g g l o . Oggi si riapra la 
vasca di patlnaggio. Per comodo degli 
associati da oggi in avanti sarà esposta 
l'orario la apposita tabella al Caffè 
Dorta. 

II ba l lo p e r l a •« D a n t o » e 
p e l « l l e d u c l » . Come abbiamo 
detto ieri, il grande b ilio di questa aera 
al '«'Minerva » prtìmstta di riuscire 
davvero.,, grande, È lioa nobile gara 
la tutti di concorrere a beneficare due 
istituzioni, che, in due campi diversi, 
rappresentano la difesa della Patria nel 
passato e nel presente. Si aggiunga che 
unat parta dell introito é destinato al no­
stri fratelli siild'iti cimbattentl glorio­
samente in Africa, e il c'ittcetto della 
Patria, in questa festa, assurge a iW^-
giorè altezza. * . - » * : - . -

SappianiO che anche la Provinola 
manderà un numeroso contingente; sap­
piamo ohe nessuna delle nostre belle 
e pietoso signora vi mancherà ; sappiamo 
di tùilettes a costumi ricchi ed eleganti ; 
d{ mascherate che si preparano; del 
teatro addobbato ed illuminato con sfarzo ; 
sappiamo altre cosa ancora; ma sarà 
meglio ohe i nostri lettori vadano a 
vederle questa sei-a, e ai persuaderanno, 
che, per quanto dicessimo, resteremmo 
sempre al disotto del vero. 

A questa sera, dunque, al < Minerva » ! 

U n a p o v e r a p a z z a . Verso le 
due della scorsa notte giungeva da Go­
rizia alla nostra staziona ferroviaria, 
una guardia municipale di Castel Tesino, 
provincia di Trento, ohe accompagnava 
una povera pazza, corta Roma Zarapiero, 
pura di Castel Tesino. 

Queir uomo, come parente della Zam-
pieri, orasi recato a Gorizia ' apposita­
mente per prenderla. 

All'arrivo in questa stazione, la pazza 
fu sorpresa da smanie furiose, e non 
avendo il capo stazione permessa la pro­
secuzione del viaggio, essendo il suo 
stato rilenuto pericoloso alla persone, 
fu provvisoriamente ricoverata in que­
sto manicomio. 

N u o v a oi7erta p e r m i n e s t r e . 
Il signor Angelo Vincenzo Raddo: ha 
offerto lire 3 per provvedeva dì mine­
stre nell'ora del mezzodì alcuni dei fan­
ciulli poveri della scuole elementari. Si 
rende grazia a questo pietoso che voile 
venire in soccorso di tapinelli che anche 
nel freddo inverno non hanno la pos 
sibilità di mangiare un po' di minestra, 

fi­
l i r i c o r s o G o l a u t t i r e s p i n t o . 

La Cassazione di Iloma accogliendo le 
conclusioni del riostro Tribunale e della 
Corta d'Appello di Venezia, che con­
dannava Glupappe Golautti di Qhiavris 
alla pena di 20 mesi di carcera per ag­
gressione, respinse il ricorso da lui pre­
sentato. 

R i n g r a z i a m e n t o . Il sottoscritto 
si sente in dovere di esternare pubbli 
camerita 1 più sentiti ringraziamenti 
ai distinto medico dott. Riccardo Bor­
ghese, per l'opera indefessa e disinteres­
sata da Lui prestatagli durante la 
grave malattia da cui venne C)lpito. 

A tale attestazione si associano con 
riconoscenza i parenti tutti. 

Telimi Bonaventura 
Capo forco alla Ferriera. 

Tribunale pénale. 
•: Udienza 24 gennaio. 

MazZHnti Achilia, di Litisana, lati­
tante, imputato di falso, truffa el ap--
propriazioue indebita qualificata, venne 
condannato in contumacia a 7 anni e 
mesi 6 dì reclusione, nonché a lire 766 
di multa. 

U n ' o t t i m a t r o v a t a . L'accop­
piare l'utile al piacevole è sempre stato 
il miraggio di tutti 1 lavoratori. A ciò 
è riuscito felicemente il Bislei'i offrendo 
al pubblico nel suo Ferro-Ohina-Bisleri, 
un liquore gustosissimo, a cha, agisce 
come un ottimo ricostituente contro le 
varie forme di anemia e cachessie di­
pendenti da gravi e prolungala ma­
lattie. 

L'acqua di Nooera Umbra è il pro­
totipo della acqua da tavola. (7) 

S e r r a g l i o V. B e r g . Domani 
domenica si daranno tre grandi rap­
presentazioni, alle ore 4, 6 e 8 pom., 
con la grande lotta del domatore ool-
l'orso gigantesco. Lunedi p. v. ultimo 
deflnitivo giorno. Ogni persona avrà 
diritto di condurre gratis un bambino. 

La Direzione. 

R i n g r a z i a m e n t o . Il sottoscritto 
si senta in dovere di ringraziare le 
Autorità' ed i giornali cittadini, nonché 
il pubblico pel suo grande concorso, 
sperando di venire onorato anche in un 
eventuale suo ritorno. 

P. Berg. 

Casa d'aff i t tare in via VilUlta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Àquileia n. 86. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda dal '23' 
reggimentofanteriaesegairà domani dalle 
ora 15 alle 16.80, in piazza V J ! . : 
1. Marcia «Al campo» Maslni 
2. Maznrka «Teodora» Tomada 
3. Scoria e duetto nell'Opera 

«I masnadieri» Vefdl 
4. Ballabile caratteristico «La 

datóa.del diavolo» ; Zuijoaro 
5. Pot-poarry8oli'Op.«L'E-

ll.slr d'amore » Donizetti 
6. Marcia su canzoni napo­

litano Valenti 

CARNOVALE. 
T e a t r o N a z i o n a l e . Domani alle 

ore 8 pnm. avrà luogo un «rafida veglione 
masoh«rato. Ingresso cent. 50; per ogni 
danza cent. 26; le donne mascherate 
avranno libero l'iogresso. 

S a i a C e c c h i n i . Domani alle oro 
7 pom. grande veglione Mascherato. In­
gresso per gli uomini cent. 30, per le 
donne cent. 20; per ogni danza cent. 
2 5 ; le donna mascherato avranno libero 
ingresso. 

Sa la P o m o d o r o . Al < Pomo­
doro» domani alle ore 5 pom. vi sarà 
un grande ballo mascherato. 

La miglior maschera vorrà regalata 
di un braccialetto d'argento e duo bot­
tiglia di varmouth. Varranno pure 
estratti a sorte quattro polli a quattro 
bottigli.) vino bianco. 

I premi di mercoledì vennero ritirati 
dal signor Giovanni Scarabellì, sarte. 

X. P a d e r n O f domani alla ore 3 
pom., nella sala Gervasio a cura dei fl-
larnionici del paese, avrà luogo una 
grande, festa da ballo. , 

Osservazioni meteorologiclie 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

Bar. fidi » 10 
Alto m. 110.10 
tir dal mare 
Umido relat. 
Stato di dialo 
AMaaeadmm 
|(direxione 
;(vel. Kilom. 
Term. oentìo:. 

760.) 
57 

«sreno 
brÌQft 
. . g ••. 

9 
3.2 

769.3 
4,4 

aereao 

7 
63 

760.2 
65 

sereno 

i"-
6 

1.2 

769.0 
61 

T.niper.lo« |™Sm» 0.8 
Temperaton minima all'aperto ~ 1.0 
Ttmpò probabiU: 
Tenti deboli freiohi 1» quadr. — Cielo vario 

con nebbie — Gelate nord ad allo etasioni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
0 K I , MATTIWO 

LIETAJOTIZIA 
Gli eroi i Maiali iarali, 
Ada-Agamus 23 {ufficiale) — 

In seguito a trattative di pace 
fra Galliano e ras Makoanen, 
Galliano ottenne di uscire da 
Makalè con armi, bagagli, 
munizioni, feriti, viveri, muletti, 
ed è diretto, unito con ras Ma-
konneneFelter a Mai-meghettà 
ove aspetta Baratieri. La 
marcia durerà quattro, giorni. 

Ras Makonnen somministrò 
a Galliano 300 muletti pel tra­
sporto dei feriti e dei Piagagli. 

Ras Makonnen rese a Gal­
liano ed alle truppe gli onori 
militari. 

La notizia è confermata da 
altre fonti. 

BERTELLI 
A base di catramiiia - speciale olio di catrame Bertelli 

PreiaiealleEsBOsizloiileÉìeefliiiB ; 
con .Medaglie d'oro • 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

T O S S I . , CATARRI 
nelle affezioni bronclilali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLyENZA..;.M&UTTIE DELL'APPARATO RESPlRAtORIO 
migrilo iipors - MlubillMlmB • tiuimo u dla^Hena - SI VeNDOHO |N TUTTE LE FARMACIE QEl. MONDO 

P H H Z Z I - Un» ««HH.U atsDds !.. « .f ìO Hd OO C«nt. .» Hf !">•*»- N- * 'CBII.IB I.. i l .OO rrnuch* 
_. r- nel,» a»'u«t«ro. - SC»ID 
bir«vatu> A. U E R T K U L I 

i Comi C '̂cRL;i?"MÌ>-ANt.. Cj,.) ,. . i i rniir lcLBi-i i l e l ln I1ef> 
- . . . - -.— ~ - , - . , . H n y .11 i . d n . I i ' A . - . COHJM»io»*«ippnrlt Ill<.^'*llir; ,T(o, Pi-atiwif» friianl 
I Q t n n a i ber 11 CHILI i'pHori Cn'tóla ÌKrvnam* Oanovn. SnnlionO u Vulnuials"; ™r 11 HKKSICO, 
itCTlLLE «a «.lift 8U11 Jfir Amene» d.l Suil s iHll' AraoriC» del Nord Sfffp, m'f^na, rtnnv t C, di Osn"»».. 

lOB lasGialevI Ingannare - m acquistala le pillole a numero - esigete fa scatola intera, iiìlatta, 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 25 gennaio 1896, 

R e mi II w 
Ilal. 6 O/I «inUati 

* Bne mQse . . 
Obbligaiieni Ani Ectlts. 5 «/, 

Obbl lKnz ion l 
F«m)TÌo meridionali . . . « . 

> 8 % Italiane ex . . . 
Fondiaria Basea d'Italia 4 */, 

. . . 4 •/, 
• 5 •/. Baneo di Napoli 

PémiTia 0dm6-PontetSa . . . 
Foedo Gassa Hisr'. Milano 50/0 
Praatìto ProTÌueia di Uilioe . . 

Banca d'Italia . . . . . . . : . . 
. a Ddiao 
« Popolare Friulana . . . . 
« OooparaUva OdinoBe . . 

Cotoniflaìo Udìnaie 
• Vaaoto 

Sooìetà Xrsmvìa dì Udina , . . 
• Ferr. Meridionali. . . , 
» » MsdilerrsJlQO. . . 

C « I b i ss VMlw4« 
Francia . ohéque 
Clarmania • 
t.OQdra . • • 
Aoitrìa Banoonota . . . • 
Corone « 
Napoleon , . « 

D i t i t\\ fBfiQip}t«cl 
ChlusoTH Parigi un conpona 

TendoDTa calma 

24 geo. 2S gan 
91.25 
91.85 
86.— 

301.-. 
385.— 
488,-
«7.— 
4O0.-~ 

609 ~ 
102.-. 

764.-
I15.~ 
120. ~ 
S8,Bn 

1360, 
289.-
70 

641.— 
483, 

109— 
IBI.'/, 
.!ì7.64 

,2a8.v, 
1 1 8 -
21.78 

84.'/. 

91.50 
91.60 

soa.— 
284."/, 
489,— 
499.— 
4 0 0 . -
4 8 0 . -
509.— 
102. -

767.--
u s . -
120. -
8S.50 

1860.— 
200.— 

70.— 
642.— 
•188. -

108,90 
184,00 
27 62 

226.' 1 
U S . -
21,76 

84,55 

PerÉTloliierfflcasaloiipliiifla:: 
O c c a s i o n e linvorevoleS -ì 

In causa di irnslbco, Vendesi pfonti-
mente arre.io completo di casa, mobili^,. 
masserizie, stoviglie, quadri, specoMif 
bianohoria, utensili di cucina 0 qaanfal",, 
tro, (1 raodici prezzi. 

Rivolgerai all'Amministrazione di que­
sto giornale. 

DiliaB-&.B.ASIlìIl8l-liiie. 
SrMDi l l l lO PÒSCOliliB 

(nliniiettnall'iltilla H. Volpe) 

DEPÒSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calce viva - Grisiole 

Mentre siamo in ,macellina 
al telegrafo viene trasmesso un 
dispaccio Stefani di 2000 parole. 

L'Estrema Sinistra. 
Roma 23 — Nella riuQÌoae 

dell'Estrema Sinistra parlamen­
tare, che avrà luogo il ;50 cor­
rente, si approve-à un ordine 
del giorno, nel quale, procla­
mandosi l'unione di tutti i par­
titi nella difesa del prestigio e 
della dignità nazionale da qua­
lunque nemico siano minacciati, 
si protesterà contro la proroga 
del Parlamento. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
15, annlie per oso di esercizio. 

Per inroriuazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

ANTONIO AKCJIIIU goranto reaponsabila 

All'Ofielleria IlartAtrovansi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giurai festivi alle ore 3 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

£ÌERÌrRAIFFAÉLU 
CHIRURGO-DENTISTA 

• BELLE SOnOLB DI VIENNA 

A s s ì s t t ler militi a i i iel dott. prof, STeticlcli 
Ymte 8 Gossiilti ialle ore B alle 11. 

V f l l n e - Via del IMontP, 12 . U d i n e 

Bertazzi Vittorio '- Udine 
Sartoria alla CMii I t o 

BvoLomi 
ti prcKxi ridolti. 

LaPolTereBosea 
a bame Al c h i n a 

P8F ùÉianehire i denti [ 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarjni di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti; 

Una scatola c e n t . 5 0 
Si vende presso l'Offloio annunci del, 

nostro Giornale. 

Acqua 

Parga tva 

naturale : liSliiANii Budapest 

(Uaghera) 

pre 

Qntist"acqua puigalivu godo come non alirs l'appoggio del pubblico e 
di distinti rnedioi, il ohe valse ad assicurarle il primo posto fra le congeneri. 

Idem per |questo il Pfof. Pietro Qrooao, di Pisa -non oata i 
fsrrla a tut te le altre oouganerl». 

Ed il Prof. Guido Baacelh, di Roma si esprime: «Viene presa To-
lentlsri dai inalati, produoe l'effetto desiderato senza distarW K. 

11 oav. doli. Ubaldo Gambini, di Roma l'ebbe a dichiarare « u n r -
medio sovrano, una vera conquista a tonsfloio dei molti sofferenti». 

Il cai), doli. Pabio Geloni, di Udine la dichiara « di oertissjmo effetto ». 

Usate la massima atten­
zione e sull'etiobetta dev'es­
sere il busto come appresso, 
noochè il mio fao-similo 

Deposito generale per Udine e Provincia 
presso i signori 

Udine - P I C O & « A V A G W A - Udine 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclnsivaanente ]^resso l'Amministtazìone del Giornale in Udine 

LA MIGLIORE ACatJA 
PER LA CONSERVAZIOr^E E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BA 

iitiAi^iii' VlS]ttn«iVIA'HtfO 
Parten»9 Arrivi 

M'tnMna i ^ M b M 
u. a.— e.sB 
0. <*) ».10 
M'* 7.M lO.ll 
D. 11.S» 14.1B 
0. ISSO 18,30 
0. .17,80 22.K 

23,05 i 

PartufUi 
m ' u n t a i 

0. ItfJSS 
D. UM 
H, 18.1B 
P."1.7.81 
0. ii.p> 

Queato treoo ai fmma a Pordenone. 
Furto'da'Fordbttdna, 

l e m 

=Q 
Una chioma folta e 

fluente é degna cornua 

deìla bellezza. e la 

9.E6. 
18,44 
19.09 
ZOXO 

Jt f/il! 

Di. niDimi . 
0. 7,67 
M, 13,U 
o.,,n48 j 
Cofnalden» 

alle Ora 10. 
or« tSjlS. 

poltToam. 
ft£7 

16,4» 

0, «.30 B.a5 
0.. sia» l u 
0. U,39 17.(1 
0. 16.BB' 
D. I8Ì7 
Hi Foìfnxw. 
M. e.4!ì 
0. 18.82 

ièjo , .». 17.- ,, . m» 
— D« Portograara.pw Vens*!» , 
1! a 19.62, Da Vénitl* arrivò Illa 

Il • ,t I li 'i 
u eiiuuu 

0, 9.80 
M. 14.3S 
0. 18.40 19.26 I 0. 17.80 

8.40 

18.10 

a 
I i ' nnqna d i C h l n l ù a d ì A n g e l o IHIÌtéue e C è un liquido riofrescani<! e limpido ed interamente composto dì sostanze tonico vegetali. É d'inesti 

I mabile bontà. Non cambia il colore del capelli o della barba e ne impedisco la caduta promatura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontissiml anche quando I 

(caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi o madri di famiglia, usate dell 'acijua d i Ohintni» d t Mli|(lA^*^l/ai>e e * • pei vostri figli durante l'ade 

lescenie, e fatene sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura, 

•riitti coforu) olia jiiijno i capeìti sani ejrobusti dovrebbero pare usare l ' a f i u n di capelli sani ejrobusti dovrebbero pure usare l ' a r q u n d i C l i l u l n » di .ILaiuolo Hl^onìe e' € . ,o>osl^)eviterete il pericolo della 

I eventuale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vende in fiale (Uacon) da l i r e » e ».S0, ed in bottiglie da litro a l l »e 9.S0 la bottìglia, — Per le spediiionì|per pacco poiitale aggiungere e e n l . ,90. 

A Udiho dai signori ; Masón Enrico chincagliere, Fratelli Petrojzi parraoahierl, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angfelo farmacista..; — A aManiago da Bo-

[ rauga Silvio farmacista. — A Pordenone daTamai Gimappa negoziante. — A Spilimberga da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larisè, — k Tolmanjo da Chinssi farmacista ] 

A Geraona da Luigi Billiani, farmacista. ~ A Pontétba da Aristodemo Celtoli, negoziante. 

blCiSMSA A I>0ltT008. DA VOIITOGK. A CASAKU 
0, 6.65 6.34 0 . 8.19 9,— 
0. 9J85 10.07 0. 18.«9 H,OB 

22,22 0. I».0J_ |19.4T 0. 21.46 
H,OB 
22,22 

Ttk Dina A ernsAui DA «n^AU A tnii i i 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7,38 
M.- 9J20 9.48 M. 10.01 10.32 
M. l U O 12,01 U. 12.29 I S . -
0. 16,67 
M. I M 

,18.«6 
.•tó.l| :§; ^^% 20.68 

DA in>Dni A n o n n DÀ miran A maal 
M. 2.6B 7.30 0, 8,26 11.» 
0 . 8.01 10.85 0, 9 . - 12166 
U. 15.42 19.86 0. 16.40 19.66 
0. 1730 1 ?''.47 M, .20.4B m OBÀBXO nmiA TMMTU. A 7 A 7 0 B I 

Pariema Xrrini Parltm» Arrivi, 
' M tisaai A », Duma 
' K. A. 8.1S 10.06 
I R. A. 11,80 13.10 
I K. A. USO 18.48 

R. A. 17.1S 19.07 

SA •• DAMnita A tmnni 
7,20 B.A. B.y-

11.16 a. T.,12.40 
13.60 R. A. 16.86 
17.80 B. T. 18.66 

mmi ÌADIOALMEÌITE i iuu a p p a r o u t e m e n t n dovrebbe essere lo scópe di oghi au.-
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattie 

segreto (Blpnnorfàgio in genere) non guardano che à far scopiparire jjl più, p'rssH' ,i;iipnf|ren«i< 
_ - -_ dei male ciie li itormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la «i^a^a ohe l'h** 

prodotto; e per.̂ ciò ar^ adoper— --'"•' '•' •" ••—:-: - - - . - - _ . > - -. .... j.ii_ .»_ . ._ . _ . . r^iy. .... 
cedo tatti i giojÉi a quelli che 

^Ci}Mrtr'pHll»le',i«lé célitàU 'tìmÌ\ \reataduo anniji di successo incontestato, por le sue continue e perfette guarigioni degl 
• lazzi ut di PÌ!a, l'unioo e vero iriinodio che unicnment» all'acqua 

• '•' • • BI'IiOIE'ICAUEI 

ar^ adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a od a quella'i della p r o l e 
..wi.! j».. ijilorano resistenza delle p i l l o l e del Professori) LUIGI PORTA dell'Università 

anniji di 

natoll lnRat 
di Pad .iva, 

Ciò sg,tt 
e della 

scoli si recenti 9he prwei, sono, come lo attenta il valonlf» dottor Hazz lu l di Pisa, l'unioo e vero irimodio che unicnmont 
sedativa, guariscano rattloUtineHtf) ^ajlo prpdetfe malattie (Blennorragio, catarri uretrali, e restringimenti à'orina), SI 'ECI 
BKfKB HA M l C A T T I A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondeusa 

0 » . (a isola Farmacia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratoriojnl ( 
lino, N. 2,>^is3Ìede la f e d e l e e niit 'glHtrale r i c e t t a delle v 
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 

'0 pillole 

Via ^ 1 
indo \ 
• N. 

i'̂ tlie dK, 1 Ĵ|-̂  jH a)la Farmaci^, A.a ton lo T e a e a successore al Ctiil' 
iauo - s'i rioovono_ franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Profes'aoi'e 

\1lillÌ^*iWtf.lMb°°"''''™"''°'' '"- "'°''° "' ""'""'• 

sala. 

Ii 'àigl P o r t a e un 

'ibris A,, Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli fàrii/acia Ula Sirena; é'<iil-l^la,' C. Zadetti 
i j ^ l i C . Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N. An4iovÌBIi1'if«i^*Oi. iGjnpponi ?.nrlo, ,Fr!^i 

, . s>^liifc>ila, Bótner; C l u i u e , 6. Prodram, Jaókol F.; M i l a n o , F'ihilimento 6. Erba, Via ìMar-
i, N. 3, » 8U| Smiour.aî le .^(jalleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. Ì6; Ro'tà'i Via Pietra, N. 69 
1 tutte le pnnciplli Farmacie del Regno. 

J^VM^ri licci, non ai soiogHerapnp pjù 
noànóhe coi forti calori dell' eàtKe •'" 
farete uso co&tanta della Le wiM tJBlure M Mio 

rIeoMuseInte da o l t re t r en i» 
ttiiflnt come le più cfUeael e 
asaola|MmG(ato tnocqae sono 
le seguenti t 

Rigeneratore nnivers'àle 
Riiioratore dei Camiti Fratelli Bixii 

Firènk'e 
di 4NT0N10 LOlSlGEeiA - Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
Itìro primitivo color cero, casti^n'a.e 
biondo : impedisco la caduta, rinforza 

il bnlbo, e ài loro la morbidejjia e la freschezj? ,(!?lla 
gioventù. Viene prpferUo da tutti perchè di semplicissima 
spplicazione. ~ Alla bottiglia l i . «. 

t . . ' . . . -« »•. S'­
ACQUA 6)È:'£.ÉStE APRI 

La pw rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

, Tinge, .perfettamonto nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
Iraziino. Ognun? può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
oazioUe è duratura quindici giorni. . , , , , , 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vénde a Ij. *. 

.•Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le siènoro, poiché la più 
t adatta, ha If̂  yirtji.^j .liJ5^«re s^Dza,macohiaro tó. pella cama'Ja. juaggioruparteiidi 
I simili^ tinture in Ŝ bottiglie, e di pili lascia iiCapelli pieghevoli come prima dell'o-
l'peraSJdflS; (»ilséi'T«aaonS la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola li. «• 

C E S e O i ^ l E / f t»)E'RB€AIVO 
'l^te**?'"*., I« Coumet l eo . — Unica tintura solida a forma di CMmotico'ì 

preferita a quanto si trovano in commercio — Il Cerone omrrf'cafìo A,conmosto di' 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tipge in 

I biondo castagno o nero perfetto. 
Ojnt Cerone in eUganìe ojiuceio si «etide o ! . . 8.50. 

Deposilo in-Ufline'prfsSo'rurifcio iiàiMnzi M gioinale «11 . W»BBM'», Via 
Prefettura N. 6. 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta por tale ovunque è 

l'Acqua Ma CMS 
^fllliat» dalla preadaia Frofumeila 

ANTONIO IiblliGBéA. 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

'*'̂ >'ó;̂ /o ubp^^ 
RISTORATORE 

de! oapelll e deUa barba 
• Questa nuova.preparaziase, non è/fsendo una delle solito tinture, possiede tutte 

lo facoltà di ridonare ai cipelli ed alla barba il loro primitivo e naturalo colore. 
Essa è la p i ù rnpld^t t l u t u r o ,pro | (Poss lva che si conosca, poiché 

iaen>a inaM|l>>"re n B a t t » la.p4lle e la btanoheria, in ipochî îmi gierni fa qt-
tenere ai capelli od alla bastia, un o»»«*«no e « e r o pei j fpt t l , La pfù, prefp-
ribila allo altre parchj composta di sostanze vegetali, o perche la pia economica 
non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t t g U a 

Trovasi vendibile presso l'Uftìcio Annunzi del Giornale IL FlllÓLI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

/UU' 

'preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
camelli eolia mtciit 
Una, ed arriooUndoli 
poi oogli appositi »>• 
riooiatori apesiali in-
oluBÌ nel|a aua aoatola ^ 
si ottiene eoa parfatts a. < rolmts tr^cciathni 
elegante e m] pi& breve Jempo ponibile, mau-
tenendoli intatti per mollo tempo. 

L'imtHehso sxtoaesso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

0^1 bottiglia ò. in elo(^to aàlhmio oon au-
ne{ipi dae,uriooiateri spaalali ed-Utrnzione tela-
tiva; trovasi vendibile m Udine presso t'AVìifài» 
Distrazione del Oioruala II Fn'uN,'a Xj. fìJSO, 

OEUA FATALE! 
Partropp al tofl̂ e ,9peEiB 
Dopo ane buine cene 
J>ì\BOpaM la pena i 
D'uà bon dolor dì gìuiTi 
La boghe e' ha la patine, 
U Btpmì al RÌnt bramir, 
L'à ars il glotidor, 
S' aon franas ì aói. 
l/h oa' il catarro gastrieo 
Ch'ai fas ruta la bUe 
E al toghs 'ài iSnil» ^/x>. 
Cai Qboli un bpn purganti... 
— QhoUt invéce srali 
Un got di A z n a s ^ o Gtloz*le (*) 
£ì date cheate storia 
E Qxàvk t'ari lampi 

C) M farmaeiita L, Sandri di Pt^fOgna-

i 

TOHB-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r ó l , T a l p e s'inza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio Ì880, 

Diàiariamo con piacere età il signor,|!^,.,C]|«i».»Bans ^ s & t o ,fl§.,fpt 
stri Stabilio^enti di macinazione grani, pil^^ura ,rfSo, o Sbb f̂oa-,|PaB(o iif que­
sta Citta, duo esperimenti dol suo preparato detto ' r o i t 'D- l 'R IPE i e 1 e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

in fede , , ' -̂  
FRATELLI POGGIÒLI 

„ n .̂ Pacchetto grande L. l .OO - Piccolo,;ii.„O.«0. ,,, , , . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « H^ 

V B l o i i l », Via «ella Prefettura'N. 6. 

OO00€>ÒÒÒOÒOOOÒbOÒ0iOC3i0OO< 

Q Stornale a. prezzi di lutla eodVeai^iikii. . . ^ 

Odia* un — Tip. Huao Barduto 

file:///reataduo

